
COMUNE DI SOLFERINO 
Provincia di Mantova 

 
N.   76   R.D. 
N. 256  P.G. 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
OGGETTO:  ADESIONE DEL COMUNE DI SOLFERINO ALL’UNIO NE DEI COMUNI 
DEI CASTELLI MORENICI: APPROVAZIONE  DELL’ATTO COST ITUTIVO E DELLO 
STATUTO  DELL’UNIONE DEI COMUNI. 
 
L’anno duemilasedici il giorno Ventidue del mese di  Dicembre  alle ore 20.30,  nella Sede 
Comunale. 
 
          Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente vennero oggi convocati  
a seduta STRAORDINARIA di 1^ Convocazione i componenti di questo Consiglio Comunale: 

 
                   All’appello risultano: 
 

  

  PRESENTI ASSENTI 

 1)  GABRIELLA FELCHILCHER X  
 2)  GINO PASINI X  
 3)  FRANCESCA RAGGI X  
 4)  PATRIZIA PERRICONE X  
 5)  GIUSEPPE VIRARDI X  
 6)  ANDREA CASTELLETTI X  
 7)  EMANUELA MACCARINELLI  X  
 8)  ALESSANDRO POZZATO X  
 9)  GERMANO BIGNOTTI X  
 10) FRANCO BENEDETTI  X  
 11) MARIANGELA MUTTI X  
 TOTALI 11 -- 
  

 
E’ presente alla seduta  del Consiglio comunale, l’Assessore esterno Sig. Gianfranco MERICI; 
 
Con l’intervento del Segretario comunale,  Paolo avv.  Coppola; 
 
Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, la Sig.ra Gabriella FELCHILCHER, nella 
sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento  in oggetto. 
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Punto 6 dell’o.d.g. 
Adesione del Comune di Solferino all’Unione dei Comuni dei Castelli Morenici: approvazione 
dell’Atto Costitutivo e dello Statuto dell’Unione dei Comuni; 

 
Il Sindaco introduce il punto, ringrazia i Sindaci di Medole e Ponti sul Mincio e le rispettive 
Amministrazioni, che hanno dato la loro disponibilità a sostenere tempestivamente l’adesione del 
Comune di Solferino, soffermandosi su quali cambiamenti sono stati introdotti nello statuto che 
hanno approvato od approveranno sia il consiglio dell’Unione e i consigli degli altri Comuni.  
Le competenze sull’approvazione degli atti passeranno gradatamente dal consiglio di Solferino al 
consiglio dell’Unione. L’adesione potrà consentire al Comune di beneficiare di un contributo 
regionale compreso tra i 25.000,00 e 30.000,00 euro.  
L’ingresso nell’Unione sarà graduale ma si completerà entro il 2017 così da portare ad un nuovo 
Ente locale di oltre 9.000 abitanti dotato di potestà regolamentare ed autonomia nello svolgimento 
delle funzioni. 
 
Il consigliere Germano Bignotti,  rileva il contraddittorio utilizzo della parola assemblea nell’atto 
costitutivo e della parola consiglio nello statuto; il Segretario comunale replica che i due termini, 
anche alla luce del Tuel dove spesso si parla di organo assembleare riferito al consiglio, possono 
ritenersi equivalenti.  
 
Il consigliere Bignotti rileva contrasto tra disposizione dello statuto del Comune e lo statuto 
dell’Unione laddove si prevede una differente competenza tra Giunta e Consiglio per 
l’approvazione delle convenzioni per trasferimento di funzioni: il Segretario comunale rileva che il 
consiglio approvando con la maggioranza richiesta per le modifiche allo statuto può anche derogare 
alla disposizione statutaria, fermo restando che il punto successivo in discussione in consiglio è 
proprio il trasferimento di funzioni in conformità con lo statuto comunale. 
 
I consiglieri di minoranza Bignotti, Mutti e Benedetti abbandonano aula: sono ora presenti 8 
consiglieri; 
 
Il consigliere Andrea Castelletti rende dichiarazione di voto, dando lettura dell’intervento che si 
allega al verbale. 
 
Il Sindaco, quale Presidente del consiglio comunale, non essendoci ulteriori interventi mette in 
votazione il punto che viene approvato;  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Preso atto che i Cittadini di Solferino con il referendum del 20 novembre 2016 si sono espressi 
contro l’unificazione e contro la nascita del nuovo comune Solferino Castiglione e la volontà degli 
elettori è il fondamento della democrazia e per tanto alla luce dei risultati del Referendum 
Regionale, è diventato inderogabile l’obbligo della gestione associata delle funzioni fondamentali 
da parte dei piccoli Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, oggetto dal 2010 in poi di 
molteplici interventi legislativi.  La normativa vigente (D.L. 30 dicembre 2015 n. 210, cui è seguita 
legge di conversione 25 febbraio 2016 n. 21) ha stabilito il termine ultimo per avviare l’esercizio 
delle funzioni fondamentali in forma associata al 31.12.2016; 
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Richiamata al propria delibera C.C. n. 73, in data odierna, resa immediatamente eseguibile, ad 
oggetto: “Recesso dalla convenzione quadro con il Comune di Castiglione delle Stiviere approvata 
con delibera di consiglio del 24.3.2015 con riferimento all’esercizio in forma associata delle 
funzioni fondamentali di cui all’art. 1 comma 1 dalla lettera a) alla lettera h) con esclusione della 
funzione di Polizia Locale”; 

 
 
Dato atto che a seguito di incontri tenutesi fra Amministratori dei Comuni di Medole e Ponti sul 
Mincio è emersa la volontà di proporre al Consiglio comunale di deliberare l’adesione di Solferino  
all’Unione  dei Comuni  “Castelli Morenici”; 
 
   
Considerato: 
-che l’art.14 del D.L. 31.05.2010, n.78, convertito con modificazioni dalla Legge 30.07.2010, 
n.122, secondo la formulazione attualmente in vigore, prevede quanto segue:                                                  
“…..OMISSIS…..   28. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti 
se appartengono o sono appartenuti a comunità montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide 
integralmente con quello di una o di più isole e il comune di Campione d'Italia, esercitano 
obbligatoriamente in forma associata, mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni 
fondamentali dei comuni di cui al comma 27, ad esclusione della lettera l)…. (OMISSIS)…..                                                              
28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si applica l'articolo 32 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. …..(OMISSIS)…..                                                                                                    
31. Il limite demografico minimo delle unioni e delle convenzioni di cui al presente articolo e' 
fissato in 10.000 abitanti, ovvero in 3.000 abitanti se i comuni appartengono o sono appartenuti a 
comunità montane, fermo restando che, in tal caso, le unioni devono essere formate da almeno tre 
comuni, e salvi il diverso limite demografico ed eventuali deroghe in ragione di particolari 
condizioni territoriali, individuati dalla regione. Il limite non si applica alle unioni di comuni già 
costituite.  
…..(OMISSIS)….. 31-ter.  I comuni interessati assicurano l'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo                                                                                                  
a) entro il 1° gennaio 2013 con riguardo ad almeno tre delle funzioni fondamentali di cui al comma 
28; 
b) entro il 30 settembre 2014, con riguardo ad ulteriori tre delle funzioni fondamentali di cui al 
comma 27; 
b-bis) entro il 31 dicembre  2014,  con  riguardo  alle  restanti funzioni fondamentali di cui al 
comma 27. 
31-quater. In caso di decorso dei termini di cui al comma 31-ter, il prefetto assegna agli enti 
inadempienti un termine perentorio entro il quale provvedere. Decorso inutilmente detto termine, 
trova applicazione l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131….. (OMISSIS)…..”  
-che l’art.8, comma 1, della L.R. 28.12.2011, n. 22, così dispone:                                    “1. In 
attuazione dell’articolo 145, comma 31, del D.L. 78/2010, convertito dalla L. 122/2010, l’insieme 
dei Comuni tenuti ad esercitare le funzioni fondamentali in forma associata mediante la forma 
associativa dell’unione di comuni o della convenzione deve raggiungere il limite demografico 
minimo pari a 5.000 abitanti o a 3.000 abitanti, in caso di comuni appartenenti o appartenuti a 
comunità montane, o pari al quadruplo del numero degli abitanti del comune demograficamente 
più piccolo tra quelli associati. La popolazione complessiva residente nei territori dei comuni tenuti 
all’obbligo di cui al presente comma è calcolata alla data del 31 dicembre 2009. ….. OMISSIS…..” 
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Considerato che questa Amministrazione condivide i principi ispiratori delle norme sopra citate e 
ritiene utile lo strumento della cooperazione intercomunale per la gestione di servizi; 
 
Considerato che è necessario procedere all’approvazione dell’Atto Costitutivo e dello Statuto della 
suddetta Unione, secondo i testi concordati fra i due Comuni Medole e Ponti sul Mincio; 
  
Visto l’art.32 del D. LGS n.267/2000; 

 
Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e finanziaria, 
espresso sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.49 comma 1 del D. Lgs. n.267/18.08.2000, 
come modificato dall’art.3 comma 2 lett.b del D.L. 10.10.2012 n.174, conv. nella L. 07.12.2012 
n.213, che viene allegato al presente atto; 
 
Con n°8 (otto) voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai consiglieri presenti; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di aderire all’Unione dei Comuni denominata “ Castelli Morenici” costituita ora dai Comuni 
Medole, Ponti sul Mincio e Solferino e con effetto dal 1.1.2017; 

 
2) Di approvare i relativi schemi di Atto Costitutivo e Statuto, allegati alla presente 

deliberazione come parte integrante e sostanziale; 
 

3) Di autorizzare il Sindaco pro-tempore, Gabriella Felchilcher, a procedere alla sottoscrizione 
dell’Atto Costitutivo e degli atti conseguenti; 

 
4) Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, con separata unanime votazione, voti 

favorevoli n°8 (otto), legalmente presenti e votanti otto consiglieri, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 Letto confermato e sottoscritto. 
 
 
 
 

IL SINDACO                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
        f.to Gabriella Felchilcher              f.to  avv. Paolo Coppola 
 
 
======================================================================= 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale è stato pubblicato il 
giorno …16.01.2017… all’albo pretorio ove rimarrà  per quindici giorni consecutivi. 
lì  …16.01.2017. 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                  f.to  avv. Paolo Coppola 
 
 
======================================================================= 
 
 
 
Divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 del T.U. n. 267/2000. 
 
lì  …………..…       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                   avv. Paolo Coppola 
 
 
 
 
 
Per copia conforme all’originale rilasciata in carta libera ad uso amministrativo. 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
   f.to Avv. Paolo Coppola 
 
           
======================================================================= 
 


